
njwnTìo in Italia D d l l l l ' I I K , i 

din mini' l'I'l : 

Il pm tenta di placare i toni 
«Non c'è mai stata guerra... » 
Ma altri giudici hanno chiesto 
un rapido intervento del Csm 

Si attende l'estradizione 
di Maurizio Broccoletti 
Sugli appalti in Calabria 
interrogato Adolfo Salabè 

Sisde, Vìnci ora frena 
ma nel pool la pace è lontana 
Il giorno dopo la «grande rottura» nel «pool» che inda
ga sul Sisde, il giudice Antonino Vinci tenta di smor
zare i toni della polemica: «Non è vero che ci siano 
state guerre in Procura». Ma la pace è solo apparente 
Ieri sono continuate le riunioni nel tentativo di sana
re i contrasti, ma diversi giudici auspicano un inter
vento del Csm. L'inchiesta è in una fase delicata e ri
schia di essere bloccata. Come vogliono gli 007. 

G I A N N I C I P R I A N I 

M KOMA II giudice Vinci la 
retromarcia -Senz'altro tutto 
sa r i r icomposto Non e vero 
che al l ' interno del la procura c i 
siano state guerre c i sono sta
te probabi lmente soltanto del
le cose ma non scorrette^/.e» 
Dopo aver inviato al procura
tore Mele una lettera per de
nunciare una sorta di «com
plotto» ai suoi danni , il sostitu
to procuratore inserito tra le 
polemiche nel «pool» che si 
occupa del lo scandalo del Si
sde, ha tentato d i smorzare i 
toni del lo sconto Una scelta in 
l inea con l 'orientamento del la 
Procura, che sta cercando d i 
scongiurare un intervento del 
Consiglio superiore della ma
gistratura Ieri a p a l a l o di giu
stizia si sono tenute alcune riu
nioni Ma. dietro la calma ap
parente, i l c l ima e ancora surri

scaldato e le divisioni cont i
nuano ad essere profonde Le 
accuse di Vinci , alcune delle 
quali giudicate poco veritiere 
sono sembrate più che una d i 
fesa un tentativo per mettere 
in diff icoltà quegli inquirenti 
che indagando con serietà 
hanno sollevato il «coperchio» 
sul sistema di corruzione che 
ha regnato per anni al l ' interno 
del Sisde Proprio per questo 
alcuni sostituti guardano con 
lavore ad un intervento del 
Csm, proprio perche 1 inchie
sta sui «fondi neri» del servi/.io 
segreto civile ha fatto enormi 
passi in avanti e e e il rischio 
che venga ostacolata E, so
prattutto, che a pagare un 
piezzo alla fine siano proprio 
quegli inquirenti che hanno 
sacoperto le malefatte d i Ric
cardo Malpica, Maurizio Broc 

coletti e altri 007 corrott i 
Il «caso» che ha detcrminato 

la spaccatura in Procura ha 
una lontana origine Quando 
Leonardo (-'risani scoprì i cont i 
illegali dei funzionari del servi
zio segreto civile emerse che 
gli stessi soldi erano stati trova
ti tempo prima proprio dal giu
dice Vinci , che indagava sui 
cosiddetti «palazzi d'oro» Cosa 
lece V inc i ' Non indagò Si l imi
tò a convocare I allora diretto
re del Sisde, Angelo r'inoci'hia-
ro, per chiedere di cosa si trat
tasse Finocchiaro • sostendo il 
falso • disse che si trattava d i 
fondi riservali e che tutto era 
regolare Tanto bastò perd io 
Vinci decidesse di non piose-
guire l ' indagine e disponesse 
addirittura la restituzione dei 
soldi agli 007 corrotti Un «neo» 
di non poco conto Vinci ha 
tentato di difendersi ch iamal i 
do in causa lo stesso procura
tore Mele «Ui informai com
piutamente e fu lei per pr imo 
che mi autorizzò a restituire i 
fondi al serviz.10 d i informazio
ne» ha sostenuto nella lettera 
Ma la sostanza, si sostiene in 
Procura cambia d i poco Rie
sce difficile iminagm ire infat
t i , che investigatore di punta 
sul caso Sisde, ora che lo scan
dalo e esploso in tutta la sua 

gravila, diventi proprio il giudi
ce che aveva fatto arenare sul 
nascere! inchiesta 

Nella lettera, poi , Vinci ha 
sostenuto che la vice-prefetto 
Rosa Maria Sorrentino, da lui 
interrogata in assenza dei col-
leghi Torri e rrisam gli avreb
be raccontato che contro di lui 
ur.i in atto un -complotto» per 
estrometterlo dalle indagini 
Perche' Perche non ci si fidava 
di lui II motivo sarebbe da ri
cercare in quelle che Vinci ha 
definito «voci infamanti» che lo 
hanno raggiunto alcuni mesi 
la Al i epoca un imputato del 
1 inchiesta sulla Salmi, Dario 
Barbato raccontò a verbale 
che «Vinci aveva accettato dei 
soldi per non chiedere I arre
sto d i Mauro Leone e Giuseppe 
Ciarrapico» Dichiarazioni 
piuttosto gravi, sulle quali ò 
stato aperto un fascicolo In 
somma una situazione delica
ta, che non ò mai stata gestita 
in maniera adeguata dal verti
ce della Procura e che inevita
bilmente, ò esplosa Tante era
no le contraddizioni Vinci , in
fatti nella sua lettera aveva 
parlato d i «colleglli che hanno 
dato causa all'insorgere di 
questa sgradevole e imbaraz
zante discussione» Ieri ha ne
gato che ci siano mal state 

guerre in Procura Una dichia
razione che tonde a rassencra-
re il c l ima ma che la a pugni 
con la sua stevsa lettera 

Ma nonostante le polemi
che le indagini vanno avanti 
Soprattutto per merito del giu
dice Frisarli e dei carabinieri 
del Ros, che sono riusciti a cat
turare Maurizio Broccoletti la
titante a Montecarlo Ieri per il 
pnncipato 6 partito il difensore 
dello 007 Nino Warazzita Ini
zialmente si era pensato che 
Broccoletti non avrebbe osta
colato l'iter per 1 estradizione e 
che aveva manifestato I inten
zione d i essere portato davanti 
ai giudici e raccontare la sua 
verità Ora sembra che il desi
derio del lo 007 sia quel lo d i 
guadagnare almeno qualche 
giorno E ieri infine, sono 
emersi alcuni particolan sul-
l' interrogatorio dell 'architetto 
di l iducia di Sisde e Quirinale, 
Adolfo Salabè, indagato per 
concorso in peculato A Sala-
bò sono stati chiesti molt i chia
rimenti sull'iter d i molti appalt i 
mil iardari ricevuti dal servizio 
segreto Ma la discussione ha 
riguardato anche molte attivila 
del l ' imprenditore in Calabria, 
dove peraltro sulla «Fra sa» di 
Salabò sono già state aperte 
due indagini dalla procura di 
Catanzaro 

«Famiglia Cristiana» e l'agenzia «Novica»: troppi errori. L'autore: «Solo pretesti» 

Rifiutano la pubblicità a pagamento 
di un libro che parla di preti e mafia 
Da tempo la Chiesa siciliana è nelfocchio del ciclo
ne La Tangentopoli palermitana, le inchieste su Co
sa Nostra, la caccia ai latitanti, conducono spesso 
chi indaga a indirizzi insospettabili, nelle chiese, 
nelle sacrestie. Il mondo cattolico è scosso. E «Fami
glia Cristiana» e l'agenzia «Novica» rifiutano la pub
blicità a pagamento al libro di un giornalista che 
racconta queste storie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

S A V E R I O L O D A T O 

• I PALERMO -Si parla molto 
dei rapport i fra la Chiesa e la 
mafia sicil iana perche la cro
naca del le ul t ime settimane of
fre scenari impensabi l i , svel3 
storie segrete e scandalose, 
mostra con impietosa eviden
za quanto fosse diffusa e radi
cata l 'abitudine dei boss d i uti
lizzare una sponda insospetta
bile Latitanti forse nascosti in 
sacrestia, cel lulari d i alti prelati 
adoperati per attivare una ma
fia line che fosse al riparo da 
intercettazioni indiscrete ap
palti e mazzette per rifare il lif
ting al quasi mil lenario Duomo 
arabo normanno d i Monreale 
preti assassinati sul fronte della 
antimafia, preti assassinati sul 
fronte opposto, non sono que
sti gli altrettanti capitol i d i un l i
bro (antareligioso scritto da un 
Salman Kushdie particolar
mente incattivito, ma i titoli di 

testa di una vicenda destinata 
a riservare sorprese ben peg
giori Su questa Chiesa sicilia
na sono aperte inchieste della 
magistratura, esistono già vo
luminosi rapporti di polizia 
carabinieri e guardia d i finan
za, e più d i un sacerdote, or
mai, e costretto a consultare il 
codice d i procedura penale in
sieme al Vecchio e al Nuovo 
Testamento Ci sono altri preti 
invece, costretti a vivere scorta 
t i , parrocchie blindate, e tirato
ri scelti mimetizzati fra i fedeli 
che seguono la messa E para
dossalmente la situazione pre
cipita in un momento in cui la 
Chiesa nel suo complesso con 
la poderosa scelta nella Valle 
dei Templ i ad Agrigento d i Pa 
pa Woitvla, e quella siciliana in 
particolare stanno profonden
do il massimo delle energie in
dividuali e dell impegno spiri 

tuale contro Cosa Nostra La 
contraddizzionc e solo appa
rente per 50 anni la Chiesa lo
cale ha ritenuto d i essere im
permeabile al fenomeno, pur 
sapendo che non era vero e 
ora sta emergendo in maniera 
tumultuosa quell ' inquietante 
sottosuolo che alcuni preten
devano d i esorcizzare 

Quando infatti si decide di 
cercare sul seno i latitanti, non 
ci si può più fermare se ci si 
jmbatte in intoccabili santuari 
E quello che e accaduto se
guendo le tracce d i Leoluca 
Bagarella d i chi 0 la colpa se 
le tracce del superlatitante 
portano in sacrestia e al telefo
no di padre Mano Campisi 
(raggiunto da avviso di garan
zia'per favoreggiamento;, se
gretario personale di monsi
gnor Cassisa vescovo d i Mon
reale ' Quando si indaga dav
vero sulla centrale che gestiva i 
più grandi appalti delle opere 
pubbl iche non si può far finta 
di nulla se al posto del palazzo 
dei congressi della diga della 
superstrada salta fuori una 
Cattedrale E ciò che 6 accadu
to raccogliendo le dichiarazio
ni di Giuseppe Li Pera capo
cantiere della Rizzani De Ec-
cher di chi e la colpa se un 
monsignore non si faceva 
scrupolo di interessi assai ter
reni piuttosto che celesti' ' Que
stione questa delicatissima e 
attuale e recentemente rilan

ciata da Giancarlo Caselli pro
curatore capo a Palermo in 
occasione della conferenza 
dei vescovi sicil iani, ad Acirea
le 

Ma se e cosi, occorre chie
dersi a quale logica risponde 
la decisione del settimanale 
Famiglia Cristiana e, ancora 
prima, de l periodico della cu
ria palermitana, Novica (Noti
ziario di Vita Cattol ica), d i ri
fiutare inserzioni pubblicitarie, 
ovviamente a pagamento di 
un libro che quel rapporto fra 
una parte del clero e Cosa No
stra, racconta sino in f o n d o ' Il 
l ibro, in vendita da due mesi, 
ha un titolo considerato provo
catorio • Il Signore sia coi 
boss Storie di preti fedeli alla 
mafia e d i padrini timorosi di 
Dio» Lo ha scritto Enzo Migno-
si, corrispondente da Palermo 
del «Corriere della Sera», ed 0 
stato recensito sull Unità, 1 11 
Ottobre Ripercorre - lo ricor
d iamo - 50 anni di patti incon
fessabili, ricostruisce episodi, 
situazioni carr icveal l 'ombradi 
una mafia ossequiosa verso il 
clero e benevolmente ricam
biata Mignosi si dice sorpreso 
per la doppia censura dei setti
manal i cattolici e tiene a preci
sare di non avere mai genera
lizzato una vicenda da riferirsi 
invece a certi ambient i , a certi 
sacerdoti, e a certe vicende or
mai di domin io pubblico<• che 
appartengono alla stona della 

Sicilia Ieri sera padre Vincen
zo Noto giornalista direttore 
di «Novica», ha reagito con una 
durissima nota dllc crit iche per 
il rifiuto di quella pubblicità 
Non potevamo - è i l senso del
la dichiarazione - invitare ali 
acquisto di un Hbro al quale 
avevamo già fatto una recen
sione negativa perchè «pieno 
di errori» Replica Mignosi «La
scio agli altri il giudizio sulla 
congruità d i tali affermazioni 
Gli errori che mi si rimprovera
no sono questi ho scritto che il 
cardinale Ruffini era fratello di 
un ex ministro de. e invece era 
zio Ho scritto che la messa ali 
Ucciardone, tenuta dal cardi
nale Pappalardo, fu a Natale 
dell '82, e invece 6 d i qualche 
mese prima Padre Noto ha 
censurato il l ibro per queste 
piccole imprecis ioni ' Probabil
mente non ha saputo interpre
tare in maniera corretta certi 
passaggi del l ibro Altrettanto 
sorprendente la decisione di 
«Famiglia Cnstiana» poiché mi 
risulta che non abbiano nep
pure letto il libro l imitandosi 
alla visione superficiale del ti
tolo e della copert ina Credo di 
essere in sintonia con uno spi
nto autenticamente cristiano 
proprio per avere denunciato 
senza per altro scoprire nulla 
che non fosse già nolo lo 
scandaloso intreccio fra malia 
e Chiesa» 

•*> "JaÉiÉfe. * Jtnù 

I pm Antonino Vinci 

Frode alimentare: 
quattro arresti 
a Palermo e Milano 
imi l'ALLKMO l n t r . i l f lm di 
prodott i al imentari se id i l l i ai 
quali era slata sostituita la data 
d i scadenza sulla confezione 
ò stato bloccato dal secondo 
gruppo della guardia di Fman 
ZA d i Palermo Gli agenti han
no arrestato quattro persone a 
Palei ino e a Milano Sono Giù 
seppe Cli iuppara di 17 anni, 
Franco Volta di -16 e Salvatore 
Di Noto pregiudicato d i 51 an
ni fermati a Palermo e Luigi 
Slabellmi GÌ già detenuto a 
Milano per reati finanziari 1 ut 
ti sono accusati di associazio
ne per delinquere finalizzata 
alla frode in commercio La 
merce oltre 100 tonnellate è 
stata sequestrala in due grandi 
magazz.ni di stoccaggio nella 
zona di via Oreto dove veniva
no contraffate le date di sca 
denza Altre due persone sono 
state denunciate a piede libero 
perche nei loro negozi di ven 
dita sono state trovate alcune 
confezioni d i alimentari prove
nienti dall attività illecita 

Le indagini cominciate-
quattro mesi (a h inno per 
messo eli accertare che la iner 
ce posta in vendita nelle aste 
fallimentari di Ireviso per es 
sere distrutta veniva aggiudi 
cala assieme a piccole quanti 
la regolari Pa Ireviso veniv i 

tlasienla nel magazzini di Pa 
lerniu pere-ssere t r i l la ta e poi 
immessa in eonr i ierc io Se 
eondo gli invest.gatori a capo 
della cosca sarebbe Stabellini 
li itivo di Cento in provincia di 
I errara titolare della «Base 
promozione srl* e on sede a Mi
lano una società alla quale ve
nivano assegnali i lotti messi 
ali asta a Treviso Stabulimi 
inoltre sarebbe titolare d i altre 
20 società , l attività delle quali 
e al vaglio degli inquirenti Al 
momento dell arresto Franco 
Volta era intento a sostituire 
etichette autoadesive in a ld i 
ne confezioni con una data di 
scadenza «prolungata eia 
quattro a sei mesi stampigliate 
anche con apparecchiature 
elettroniche Di Moto C M in 
possesso di olire dO mil ioni di 
lire in contanti e assegni che 
gli investigitori r i tengono pro
venienti dal commerc io l mil i
tari hanno inoltre informato in 
una conferenza stampa che I 
istituto di igiene e profilassi di 
Palermo ha accertato che i 
prodott i non erano commesti
bili e quindi pericolosi In uno 
del magazzini e a ita inoltre 
trov ita una macchina t o n la 
quali veniva prodotte» pane 
«i 'tingiate) ricavalo da grissini 
ai i inuit l i t i 

^Conferenza 
delle donne del Pds 

Roma, 9-10-11 dicembre 1993 
Hotel Ergife, via Aurelia 619 

Essere sinistra Diventare governo 

Le donne del Pds 

Applicata la nuova legge. La Camera aveva negato l'autorizzazione 

Vìa libera alle indagini su Misasi 
Il gip respinge l'archiviazione 

^ " ^ DAL NOSTRO lITOlATO ^ ^ 
A L D O V A R A N O 

IMI REGGIO CAI-ABRIA Ric
ca rdo Misasi resta indagato 
pei associazione a de l inque
re eli s tampo maf ioso nono
stante la Camera abb ia a 
suo tempo, respinto la nch ie 
stra eli autor izzazione a pro
cedere nei suoi conf ront i È 
uno degli effetti del la nuova 
legge sull immunità, parla
mentare recentemente ap
provala, che ha privato de
putat i e senatori del l ombre l 
lo protett ivo d i cu i h a n n o go
du to f ino poco t e m p o fa 

Proprio perche b loccato 
dal voto del la Camera il 
pubb l i co ministero Roberto 
Perniisi t i tolare del le indagi 
ni sul comi ta to po l i t i co-ma 
doso accusato d i aver c o n 
trol lato affari pol i t ic i e mala 
vitosi eli Reggio e d i una parte 
consistente del la Calabria, 
aveva presentato al Giudice 

del le indagin i pre l iminar i 
( G i p ) una richiesta d i archi 
v iazione per Misasi Ma il 
Gip A lber to Cisterna ha ri 
gettato la richiesta restituen 
d o i documen t i a Pennisi per 
e he con t inu i le indagini 

Stessa sorte d i Misasi per il 
senatore Sismio Zi to e il de 
l iu ta io An ton io Munck) cu 
tratt ini socialisti accusal i eli 
concorso in r icettazione nel 
I amb i to del la tangentopol i 
reggina erano stati «assolti' 
da i due rami de l par lamento 
che rivova r i f iutato Sal i to t i / 
za / i one a procedere Ma il 
g iudice Cisterna ritiene che 
le indagin i del la procura 
d e b b a n o cont inuare anche 
su loro 

Secondo Cisterna da to 
che il decreto d i a rch iv ia / io 
ne mot ivato «con la neuata 
possibi l i tà d i procedere nel le 
indagini» non era stato anco

ra emesso Non csseiH'cni 
p iù I ostacolo del l immun i tà 
par lamentare ristretta O M ai 
soli casi e l le si r i t c n - i o n o a 
op in ion i espresse- e a voti da 
ti da i par la i i ient u i nell esei 
C I / I O delle Ion i f i n i / i on i e 
necessai ioel ie il l ' in con t inu i 
u conc inn i le indagini osseli 
d o ve hut i ine no gli impedì 
ment i 

Il piovve d i m e n i o i lei d i p 
reggino e Inaiise e .un he un 
altro pun to ll levallte C hi sta 
bil isce se il parlarne! i lare vie 
ile persegintn pei un f i t t o 
connesso tll.i p iop r iu Ulivi 
ta ' Deve tarlo il Par lamento 
Mii nel e aso eli Misasi / i t o e 
Mund i ) i o in l a s i HI ,doghi I 
il p rob l i ina non si pone Non 
e lice ess ino spieg t c'iste r 
Hit r inviale gì' atti a Roma 
per un uuic l i / iu sulla legitti 
unta del le indagin i 11 predile 
ma si pone intatti solo e se>l 
lauto per re i l i r ispetto ,u 

qu i l i sussistere il d u b b i l i -
pc r i sc iup io e l i l l . i i i i . i / iu iH' i) 
ca lunn i i In nessun e aso ni 
vece I issoe la / i one a deln i 
quere d i stampi) mal ioso la 
i ieel tazione e in generale' 
lutt i i reati non d i op i n i one 
ovvero quel l i e nut ro il patr i 
um i l i o la lede publil ic a I or 
d i l l e pubb l l i l i possono esse' 
te sogcietii ad ali un ( i m m i l l o 
par lamenta l i ' Se non lnsse 
i osi cune ludi il d i p vene!) 
tic si irrett iziait iei ite aggirata 
la norma f rapponendo i l la 
attivila del g iudice una spe 
e ie d i pregiudizi ile p,.rla 
menta l i e he e p ropno que l 
la i In il li g slatore ha voluto 
e l iminare 

La sentenza t iapu I me u 
bn dei guai i un Li giustizia 
p i r un he I g rappo lo i l i parla 
n ie l l i . in che c i a n o mise iti 
pi i il rotto del la e ulf iu del 
i immun i tà a scansare' il gin 
dice o rd inano 

L;. l ' f luidi ' Rasoi.11 Puiliu iMinjN 
ili' l<i i urti ili Hi in i ini |I,I|M 

LEONARDO AZZELUNO 
. nt1o il Pu IVI \ i la\or.',., (.uni* 
I ttiMstri d.it 'iK nello sublimi» nlu 
Vi I di i | IUTJNI do\t si stamp i\ i 
iuta V I 7r>» r i ind itti in \n nsio 
M.iritu p idr» t u< >mii iiu-iiiH-nti 

itnl. si i S|H ilio n n dopo un nino 
se II. r- uzi I timi i il si s\nl«i r in 
'luti* di hdiecmbn .ili* <>n 11 ih 
l i . i l lui s.uiis Unsi p|x Movati 
M i Bruno KIZ/I* ri 11 UO 
un i ru1m mbn ] . (H 

Il «em ro salvatore k- nuore e. laudia 
( Sll\ tlia t | III|>Otl I.Ì.1IIM la I ibio 
Andre i Ari,1*111.1 LIMO l>a\id ljirel 
11 K.iiio ( il pronipote '.) UH.nlu 
pi timonii il «r nidi nonno 

NARDO 
t loriionl.tno i qu mti «li h IIIIIOM» 
Ulto bt IH 
Homi r>dicemhn l'i'H 

Il prt sidcnlc Antonio lì* ritardi i 
eoiiM«liiNd mmiinisir.i/iont. i ko l 
kiOndeiMndi.il lari dazioni I j m 
miiusir i/ioni i i poli«rafm de / / ni 
/(/sono ut ini i Duilio Azze limo e di 
I i su.i fami«lta per lo 11)0*11 del pap i 

LEONARDO 

KIMII.I Sdi i inibri l'i'H 

\V illi'tVi itri'iii iMrkMp.icoualleMii 
il diilon di Pulita Azzinino | * r l i 

inerì* d< ] |i.]ilri 

LEONARDO 

Re un '".dicembri l'i'H 

l .immunstMtcm deli «cito de / Uni 
/u Amato Mattia e vicino on uniti 
/ui (. ditello «Miidissimi .il compi 
«no Duilio A//ellino nos'iu Diretto 
n del persoli ik i i tutti i suoi i in 
pi r Ili perdila del padre 

LEONARDO 

Noni i 5 dice mbre l 'W 

Nedo e Marisa si sinn«onu Ione lor 
l i a Duilio per la scomparsa del caro 
P il1'» 

LEONARDO 

Roma .-dicembre 1M«H 

V nano ricorda 

LEONARDO AZZELUNO 
ami* o e lolleisii olir* the p idrt di 
Duilio 
Roma r. dicembre 1(>1M 

Tonino Allons > Rulx rio C ro 
hrtncu Dino Roberto e Pino al) 
bratcìano Duilio «rande amno i-
maestro di molti colpito dalla perdi 
11 del padre 

LEONARDO AZZELUNO 

INUMI I ridicembri I W I 

Antonio /ol io abbraccia forte forte 
Duilio i partecip i al suo dolore |x*i 
11 morti di I papa 

LEONARDO 

Knnn r>dicemhri 1M4J 

Lrasnui i Ciiusvppina partecipano 
al dolori di Duilio jx r la perdita uel 
pidre 

LEONARDO AZZELUNO 

Milano r.diLembrt ] W 

V. ill\ Cama«ni e Cesare Ole r partec i 
pano al dolore dell amico Duilio per 
1 i scomparsa del padre 

LEONARDO AZZELUNO 

Milano 'i dicembri M>'H 

La Rsu de / i ritto di Ruma interpre
tando il sentire di tulli i iompa«nidi 
lavoro partecipa al lutto the ha coi 
pilo il DIR ttore del Personale per la 
perdila del padre 

LEONARDO AZZELUNO 

Roma 5 dicembre l^n* 

1 coinp i«rn tulli delia redazione del 
1 l tnfà di Milano partec ipano al do 
lor*' di Duilio A//ellmo e della sua 
t imi«lia per 11 [x-rdi» ì dt 1 suo papà 

LEONARDO AZZELUNO 

Milano ri dicembre 1^'tì 

I «lornahsti e i poi librai iti de II nitù 
dell 1-nutia Romagna partii ipano 
commossi il dolore di Duilio A//el 
lino e di i suoi familiari per la seom 
pars idei padre 

LEONARDO 

Bolo«na '"tdict mbre l'i'M 

1>I r< da/ioru di I in n/e pul i t ina 
commossi ti dolor» di Duilio i di 
luti 11 11 tmi«ll i [ x i la morti di 

LEONARDO AZZELUNO 

i iren/i " dicembn IMUÌ 

il se«r< (ano di ri dazione t 11 sc«ie 
ten i di redi/li UT partecipino il 
dolo], c-i Duilio /N//( limo per la 
sci i ip irsi di I p idn 

LEONARDO 

Koli I I)dle> illbn l't'H 

(ili isp( non I IIIIHK dillusion» e il 
tonimi n ni» p trtit ip ino il ionio 
«lutili I Hiilio i f.imikli i p* r 11 )H idi 
t idi Iptrtri 

LEONARDO 

Ro bn P< H 

1 lomp i«in di I n p irto i !« Un nn i di 
kom i iiisu m« n i olii «hi di Milano 
< Itolit«n , si strillono i Du i t tu 
i|u< st M| il iros minili nlu 

Rolli i r din uibi, t H 

Pippo I m i un i IV tro si muse ini 
idi Ituos imi nti i turi cordo«ln a 
Dmlioi ,11 i su , 1ami«lu pi i I i p< • 
tilt idi k imp litri 

LEONARDO 

Rom i l ic mbii l'i'H 

Uni i dir iddi p n' i \ ip i on ; roti n 
li cordiglio i lutti» tht h icii 'pilo 
i hnlio A// i limo pi t l i \n nlit.i di 
\ Kit. 

LEONARDO 

ki in i " . lu i nihn ' t u 

ninnai! I i iv i l'nl w i I uniti l'.i 
squilli i S I I ^K , s« r«i e im i i|i nm 
uni l'ti'li min itti Un il il'ilnt. di I 
i (.Hip idilli Ivir i|u t I.|J,I1(, il ,|| , |K | 
t i t i l l i l i ' . i d i i 

LEONARDO AZZELUNO 

dm nilin l'i'H 

IV |,|>»' l i " Iti |)inei ip , ,] ' i,,r, 
di II i iniin Ululili |» t l i s, uni .irsi 
di I pul i i 

LEONARDO AZZELUNO 

Mil l IK 

An ton i 
R O I I I I i 
s io ins i 

Rom i 

r> dic i m b n 

Il t ( risii ni 
so io M i n i 
inoi i i* n lo 

'..in. „ „ m 

l ' I H 

, N i n n 
i Uuili 

( Ol i , i l i 

' H I 

1 
> It 
I t i 

i tn 11-
JUl' 

M i n o ! emiri Ross. Il i Mn 'in n / i , i 
lollalxtrilori della ' id i / io iu d U-
no\ i de II minsi stril lono iiioniu 
a Duilio /V/ellinu i olplto ni Ila sua 
sensilulH.ii ni 11 1 sua dok i / / i d il 
11 s< i mi pars i del p,.drt 

LEONARDO 

cu IIO\ i 0 dicembri i )l> -

Ceppino Menni ll.i es Memo a Duilio 
A/vellino in questo momento di do 
lon pi r 11 morte del p idn 

LEONARDO 

Roma "t dice rubre P-N i 

\ ito I ai n/a e Mino Riccio si uni 
senno il dolori di Duilio \HT h 
scomparsi de | padre 

LEONARDO AZZELUNO 

Napoli r> dice rubri 

Iiompa«nise/ Amelia sono vie ini t 
Maria Luisa ed ì L\io pei la stoni 
parsa della 

MAMMA 

Rom. ' .dm mbre P'«U 

]/. compi«iie ( i compagni de 1 ser 
\i7io cstin sono M I mi it)i i alletto i 
Duilio |M ria scoiiip irvi del padri 

LEONARDO AZZELUNO 

Rum i "iriki-nilup t't'H 

Luca (V.isanlo i nomi* piopno i> ,1 
nome delle sotul.i lelesl.unp 1 Ro 
m.nij e suimp.i Quoiidund esumo 
.ili.unito Duilio |H-r t.i scomparvi 
del 

Kom i 

PADRE 

dui mini l ' i n 

T deiedulo ikomp.ikino 

FERRUCCIO CHISALSERTI 
(Fioretto, 

\eeihio ilililascista partii ipo ali i 
Re sisii n/a iscritto al Pei poi al Pds | 
compagni nella M / IO IU di Ponzano 
Ma«n io ricordano |»cr l esempio 
coslalileriu nlt proluso da molli ali 
ni IH II attiMla di propaganda e ne Ila 
diffusione del nostro «ioniale Ai fi 
«li l ino Rila Mirandi e Olimpia 
«iun« ino le i oiido«lian/i dei coni 
pi«lli di Pori/.ino della ledi r,i/n>\ìv 
s|HV/nia di 1 Pds e. de l Ulula 
l'Oli/.mo Ma«r i L iSix / ia " U M i 

Ni I 111 anni\ervinodella morti di 

DUILIO MINICOZZI 
la mo«he il l i«lioi ltli«lia la nuora 
il «miro ii nipoti la sorella e la to 
«ii.it i lo ricordano con immutato al 
(etto a qua'i'i lo trnaronoe slim.iro 
no 
Roma ^dicembri l't*ti 

Lcrompa«need icompa«ni del Pus 
diPradamaiioe idillusonde 'bruta 
costernali annunciano I improvvisa 
scomp irsa de le aro compagno 

URBANO MA1ER0 
iscminsi «invanissimo nel 1^11 al 
Pei è stalo in prima fila nelle lotte 
co'i,..dine de«li anni Vi duramente 
pi rscKuitalo tisicamente psicologi 
eamenk >' moralmente lino ai nostri 
«lorni |x*r i suoi ideali di sinistra di 
democrazia di liberta e di u«u i 
«lianza ha costalitemenU militato 
[MT "VI inni nella w zinne dt I Pi i 
pr imi* n* l ine di I Pds poi Come 
dirigente tomi dilhi'ort dt i «ionia 
li * tome or«,iju/zatore delia Pesta 
di /1 iuta es st do un esempio seni 
pine t pn toso di tome 'o i i s la 
morale I IMI I t politica si mo I uni 
< a e hiii\e per ottenere la stima * la 
riconosce!!/ t di tulli compagni o 
avversari pollili 11 he* siano ÌA. COMI 
pa«in ed i tomp i«ni di Ila I ed* n 
zio! ii di t dilli di 11 dssi uniscono al 
«i ive lutto i hi h 11 olpito la faini«lia 
e Komp i« in i li ionipa«n< di l 'n 
damali! 

Pradatii mo 11 dine t "i dici rubri 
«•mi 

V 11 K1 aii'int rs mo d* Ila si omp ir 
sa di l iomp i«uo 

RINALDO Z0RAT 
i I muli in i i ni |> i«ui t compa«ni 
di !| l i di ( mipoloii«o al Ioni I 
moni mi con iliiiuu'aio itti Ilo a 
qn mli eli volti ni IH ne e «li Intono 
m i n i oinpijini « snllosi rivo-io 
pi f li tutù 
( iinpi loruo •' torri r du i mbn 

I l i / i i \ ild i \ok,lioiio mordali i 
tiriti coloro i hi I h inno un il i i 
colon e hi h inno imp nato i cono 
s-i ri |» i ,m Ih i h , hinnt lise itti» 
i l i il !( io impi «I i) sue i i t |m|il 
i ,ti i Mon.un in 1 i i n in,.,« 

RENATO PETRI, 
MARIA FERUCUO 

NIDIA RETRI DI GIUSTO 
t si i iv mono pi t / / ni/io ti. i si i 
li i li In i I. loi'iontiili 
l d i. "" lui inh'i I l'H 

1 v , ni| i s ,| row sm. • , 

LUIGI MASCALCHI 
ili l i s./i .1. Usurar i sii.ni I 

Mi •gii i i t i i ,n. t i n i , ii i „ ! , 
siimi i M in di l l i l l « t l , d i l l i di 

i l t / M i 1. I i u ist / i i su ,< ti 
si 1 Il I siiti s iM tu J l l l l,(, | li 
I" i / / uhi 
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